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STATUTO 



DELL'ASSOCIAZIONE COMMERCIALE 




Art. 1. È instilnita in Firenze un'Associazione, che ha per 
oggetto di sviluppare il commercio, tutelarne i diritti ed 
affratellare i soci che la compongono. 

Art. 2. Questa società prende il titolo di Associazione 
CommercUle di Firenze. 

Art. 3. A. La società deve farsi interprete presso il Governo 
e la Camera di Commercio, dei bisogni ed interessi della 
classe commerciale, provocandone la soddisfazione e la 
tutela. 

B. Vegliare all'applicazione esatta delle leggi che re- 
golano il commercio, le vie ferrate e le dogane; rilevan- 
done gli abusi e provocando con mezzi legali quelle ri- 
forme, che l'attualità dei tempi e le scienze economiche 
consigliano. 

C. Sopire malintese gelosie di commercio, abituando i 
negozianti a curare l'interesse generale, anziché quello dei 
singoli, inquantochè nel primo si riassuma il vantaggio di 



tutti, attuando in proposito il principio che nell'unione 
è la forza. 

D. Diffondere i principj di più sana morale come osta- 
colo all'abuso del credito a norma delle contrattazioni, 
a fine d'impedire le speculazioni disoneste o inconsiderate, 
causa prima di numerosi fallimenti, non giustificati da di- 
sgrazie o infortuni. 

E. Proporre, studiare e discutere in regolari adunanze, 
tutti quei provvedimenti che all'incremento commerciale 
possono essere più adatti. 

F. Diffondere il principio di associazione e del libero 
scambio d'idee, procurando di estendere a tutte le città 
del Regno associazioni congeneri, mantenendo cou queste 
i più fraterni rapporti. 

Art. 4. Tutti i negozianti che hanno stabile domicilio in 
Firenze possono essere proposti a far parte della società, 
semprechè la domanda sia sottoscritta da cinque soci, e 
per essere ammessi debbono ottenere una maggiorità re- 
lativa di voti favorevoli in adunanza generale. 

Art. 5. L'associazione si compone di Soci promotori e Soci 
aggregati. 

Art. tì. I Soci promotori pagano una tassa di entratura di 
lire venti italiane, e più lire cinque italiane per ogni tri- 
mestre. 

Art. 7. I Soci aggregati pagano una tassa di entratura di 
lire dieci italiane, e più lire tre italiane per ogni trime- 
stre, hanno gli slessi doveri e diritti dei Soci promotori, 
ma non fanno parte del Consiglio direttivo. 

Art. 8. La Società è diretta ed amministrata da un Consi- 
glio direttivo composto di un Presidente, due Vice-Presi- 
denti, dodici Consiglieri e due Segretari, uffici ai quali 
sono soltanto eligibili i Soci promotori. 



Aut. 9. La Società ha indire un Cassiere ed un Provvedi- 
tore. 

Art. 10. Il Cassiere è incaricato della riscossione delle tasse, 
firma le ricevute, e non paga alcun mandato per spese se 
non è firmato dal Presidente, o Vice-Presidente , e dal 
Segretario. 

Art. il. Il Provveditore è incaricato di tutti gli acquisti e 
spese da farsi per conto della società, ed ha la direzione 
interna dei locali. 

Art. 12. Ambedue questi uffici dipendono direttamente dal 
Consiglio direttivo, ne eseguiscono i mandati, e ne rife- 
riscono in proposito. 

Art. 13. Il Presidente, Vice-Presidenti e Segretari, il Cas- 
siere, il Provveditore, non che i componenti del Consi- 
glio direttivo si eleggono ogni due anni in adunanza ge- 
nerale ed a maggiorità di voti relativa. 

Art. 14. Un Socio aggregato può domandare al Consiglio 
direttivo di entrare nel numero dei Soci promotori previo 
il pagamento della differenza delle lasse. 

Art. 13. Il numero dei Soci promotori è di cento (1) e non 
potrà essere aumentalo che per deliberazione presa in 
adunanza generale. Quello dei Soci aggregati è illimitato. 

Aut. 16. Ogni Socio che occupa una carica può essere rie- 
letto. 

Aut. 17. Quando un Socio si sia reso benemerito dell'As- 
sociazione, il Consiglio direttivo potrà proporre ali 1 Asso- 
ciazione stessa di nominarlo Consigliere onorario. 

Art. 18. Il Consigliere onorario è titolo di onore a vita, gli 
dà diritto a sedere, con volo consultivo, nel Consiglio di- 
rettivo, e non può esser dato a più di dieci soci. 

£1) Fu numimtatu fino a cento il numero dei soci promotori, colla deli- 
beratone dell'assemblea generale del 2G aprile 1B67- 



Art. Il Consiglio direttivo potrà altresì proporre di dare 
dei diplomi di Socio onorario, i quali potranno esser con- 
feriti ancora ai non negozianti, ma non potranno esser 
dati a più di dieci individui. 

Art. 20. Per conferire ad alcuno il titolo di Consigliere ono- 
rario, occorre che egli ottenga tre quarti di voti favore- 
voli dei presenli, mentre per il Socio onorario bastano i 
due terzi. 

Art. 21. A tutte le adunanze, per esser valide, debbono 
esser presenti almeno un sesto più uno dei soci cho ne 
fanno parte (1). 

Qualora un'adunanza non potesse aver luogo per man- 
canza di numero legale, verrà convocata di nuovo, e in 
questo caso qualunque quantità di Soci sarà sufficiente per 
deliberare. 

Art. 22. Ogni sei mesi, cioè alla fine di giugno ed alla fine 
di dicembre di ogni anno, dovrà essere presentato per 
l'approvazione in adunanza generale il bilancio del se- 
mestre passato. 

Art. 23. Le adunanze del Consiglio direttivo si terranno al- 
meno una volta al mese; quello generali quando il Con- 
siglio direttivo lo creda opportuno. 

Art. 24. Alla fine di ogni anno, tutte lo somme che avan- 
zano, prelevate le spese, saranno impiegate nei modi che 
verrà stabilito in adunanza generale, ma sempre a van- 
taggio ed incremento dell'associazione, 

Art. 25. Le tasse pagate non verranno in niun caso resli- 
tuite. 

Art. 26. I Soci cìie si rendessero colpevoli di delitti con- 

(lì Quest'articolo che voleva presentì alle adunanze, per esser valide, un 
terzo piìi uno dei Soci che fanno parie dell' A*soci azione, fu modificalo con 
deli he razione dell'adunanza generale del 26 aprile 1887. 



irò i costumi o l'onore, saranno giudicati da un giurì com- 
posto come all'Art. 28. . 
Art. 27. Per lo controversie che potessero insorgere fra i 
soci, escluse sempre quelle fra creditore e debitore, sarà 
nominata da! Presidente una Commissione di tre soci per 
appianarle. 

Art. 28. In caso che la Commissione non riuscisse nel suo 
incarico, saranno estratti a sorte cinque soci che si for- 
meranno in giuri per giudicare della vertenza, ed al Con- 
siglio direttivo starà a pronunziare ed emanare la sen- 
tenza in conformità del voto dei giurati. 

Aut. 29. Ogni socio contrae l'obbligo di rimanere nella so- 
cietà per tre anni, e non disdicendosi un mese avanti lo 
scadere del triennio, s'intende riconfermato per un altro 
anno, e cosi di anno in anno. 

Art. 30. Il presente Statuto fondamentale, essendo la prima 
ed organica legge della società , è immutabile ed invio- 
labile, salvo il caso che sia indirizzata al Consiglio di- 
rettivo una proposta firmata da venti soci per modificarlo. 
Il Consiglio direttivo ha il dovere di presentare la proposta 
all'adunanza generale, la quale si avrà per respinta so non 
ottiene la maggiorità di voti. 



Firenze, 1865. 
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REGOLAMENTO INTERNO 

DELL'ASSOCIAZIONE COMMERCIALE 
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TITOLO I. 



Dell' ammissione del Soci. 

Art. 1. Per essere ammesso a far parte dell'Associazione 
occorre, che la domanda menzionata nell'articolo 4 dello 
Statuto, sia presentata alla segreteria della società, almeno 
il giorno precedente a quello in cui sarà tennta un'adu- 
nanza generale. 

Art. 2. Il Presidente legge all' assemblea generale la do- 
manda d'ammissione di che all'articolo precedente, ed 
annunzia che la votazione avrà luogo nella prossima adu- 
nanza, e ciò all'oggetto di mettere in grado i soci di pren- 
dere informazioni sull'individuo proposto. 

Art. 3. La votazione per l'ammissione di un socio, si fa a 
scrutinio segreto in adunanza generale. 

Art. 4. Sorgendo qualche dubbio a carico di un proposto 
socio, ognuno e in diritto di farne sospendere la votazione 
Ono che il dubbio non sia chiarito. 

Art. 5. 11 nome dei soci proposti deve figurare nell'ordine 
del giorno del biglietto d'invito per l'adunanza nella quale 
se ne fa la votazione. 

AnT. G. Dal giorno dell'approvazione del presente regola- 
mento, le ditte commerciali non potranno essere ulterior- 
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mente accettate a far parte della Società; però degli in- 
dividui che le compongono, uno può esservi ammesso 
come socio promotore ed altri due come soci aggregali. 

Art. 7. Il socio proponente ha il dovere di presentare, ad 
una delle più prossime adunanze generali, il socio che 
egli propose e che fu accettato; è nondimeno in sua fa- 

_ coltà d'incaricare un altro socio di soddisfare per lui a que- 
st'obbligo. 

TITOLO II. 



Del Couslgllo Direttivo. 

Art. 8. Tutti i componenti il Consiglio hanno ii dovere di 
assistere alle adunanze del medesimo ; quello che vi man- 
casse tre volte consecutive, senza giustificalo motivo o senza 
aver ottenuto un congedo, cessa di farne parte. Il Segretario 
deve constatarne la terza mancanza durante la seduta, per 
farne quindi la partecipazione e per potere procedere a 
nuova elezione. 

Art. 9. Il Consiglio direttivo ha facoltà di accordare congedi 
ai suoi membri, ma solo per gravi motivi potrà concedergli 
contemporaneamente ai due segretari. 

Art. IO. Affinchè l'articolo 23 deilo Statuto sia esattamente 
osservato, e perchè tutti gli affari dell'Associazione abbiano 
un regolare andamento, sarà dovere della Presidenza di te- 
nere una riunione bisettimanale in un giorno fisso. 

L'oggetto della medesima sarà di occuparsi degli affari in 
corso, della corrispondenza e di stabilire il giorno in cai 
deve adunarsi il Consiglio direttivo. 
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TITOLO III. 



Del Segretari. 

Art. li. Ad ogni adunanza deve assistere uno dei segretari ; 
la mancanza di quello a cui toccasse il turno, verrà notala 
nel processo verbale, e qualora si rinnuovasse per due volle 
consecutive, cessa dall'ufficio. 

Art. 12. i segretari sono coadiuvati nel disimpegno delle loro 
funzioni da un Commesso non socio, che dipende dalla Pre- 
sidenza e dai segretari. 

Art. i3. [1 Commesso assisterà alle adunanze si generali che 
del consiglio e ne compilerà ì processi verbali. 
Spedirà gli invili per le adunanze dietro gli ordini delta 

Presidenza o dei segretari. 

Terrà in buon ordine e in giorno il regislro della corri- 
spondenzae il ruolo dei soci, e disimpegnerà tutte le incom- 
benze che gli verranno affidate dalla Presidenza o dai se- 
gretari. 

TITOLO IV. 



Delle ftdmiaiiit. 

Art. 14. Il biglietto d'invito per le adunanze, -sia generali clie 
del Consiglio, porterà l' ordine del giorno degli affari da 
trattarsi. 

Art. lii. La trasmissione dell'invito dovrà precedere possi- 
bilmente di un giorno quello destinalo all'adunanza. 
Art. 16. È in facolià della Presidenza il convocare per cause 
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urgenti delle adunanze generali senza r assenso del Con- 
siglio. 

Art. 17. Sarà dovere del Presidente di convocare l'assem- 
blea generale, quando ne venga richiesto con lettera 
firmata almeno da cinque soci, e indicante l'oggetto per cui 
si provoca l'adunanza stessa. 

Art. 18. All'aprirsi delle adunanze 'si da leti ura del processo 
verbale della tornata precedente, che deve già essere tra- 
scritto sul libro a tal uopo destinato. Appena seguita la 
(filale, il Presidente domanda all'assemblea se vi siano osser- 
vazioni da fare, e non essendovene, oppure dopo che in- 
torno ad esse sia stato deliberato, dichiara l'approvazione 
del verbale e vi appone la propria llrma. 

Art. 19. Dopo l'approvazione del verbale gli affari saranno 
presentati all'assemblea, e discussi secondo l'ordine del 
giorno trasmesso nel biglietto di convocazione. 

Art. 20. Soltanto nei casi d'urgenza riconosciuti dalla mag- 
gioranza, potrà essere invertito l'ordine del giorno. 

Art. 21. Nessuno potrà fare proposte fino che non sia esau- 
rito l'ordine del giorno. 

Art. 22. Qualunque proposta estranea alle materie contenute 
nsU'ordine del giorno, dovrà per esser presa in considera- 
zione, essere appoggiata almeno da cinque soci e ne sarà 
portata la discussione alla prossima adunanza. 

Art. 23. Qualunque proposta come qualunque emendamento 
deve essere formulato in scritto. 

Aut. 24. Nessuna proposta potrà essere discussa nell'adu- 
nanza in cui fu fatta ; a meno che non ne venga domandata 
l'urgenza e questa sia approvala dalla maggioranza. 

Art. 23. Il Presidente dirige e regola la discussione, ma vo- 
lendo prendere parte alla medesima, cede il suo posto al 
vice-presidente. 
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Aut. 26. Nelle adunanze sono vietate le conversazioni parti- 
colari e tutto ciò che può turbare l'ordine delle sedute 
stesse. 

Art. 27. Nessuno potrà parlare senza domandare ed ottenere 

la parola dal Presidente. 
Art. 28.1 discorsi debbono essere sempre diretti al Presidente 

e non è permesso d' interpellarsi a vicenda. Abbisognando 

di schiarimenti, il socio deve dirìgersi al Presidente per 

ottenerli. 

Art. 29. I soci sono obbligali a rispettarsi reciprocamente 
servendosi nelle discussioni delle parole e dei modi i più 
cortesi, ed evitando qualunque questione personale. 

Aut. 30. Il Presidente chiama all'ordine il socio che si di- 
scosta dalla discussione o che si serve di espressioni poco 
convenienti; e se malgrado questo l'oratore continuasse, 
può fare inserire il richiamo nel processo verbale e to- 
gliergli la parola. 

Anr. 31. Chiunque può domandare la chiusura della discus- 
sione, la quale per esser posta ai voti deve aver l'appoggio 
almeno di cinque soci. 

Aut. 32. La votazione per l'adozione o il rigetto di una pro- 
posta o di un emendamento j deve essere fatta sempre a 
scrutinio segreto. 

Art. 33. In ogni squittinio il color nero approva e il bianco 
rigetta. 

Art. 34. Trattandosi dì devenire ad una elezione di per- 
sona , sia ad ullici della società come per disimpegnare 
un'attribuzione qualsiasi, si dovrà procedere allo squit- 
tinio segreto per schede. 

Art 35. L'elezione sarà proclamata, quando la maggioranza 
assoluta dei presenti si sia pronunziata a favore di un 
socio. 
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Art. 36. Qualora questo non si ottenesse alla prima prova 
si rinnuoverà lo sguittinio, e se nemmeno la seconda volta 
la maggioranza assoluta dei votanti si sarà determinata a 
favore di un candidato, si procederà ad un terzo squitti- 
nio di ballottaggio fra i due che avranno ottenuto il mag- 
gior numero di voti; verificandosi nella terza votazione 
una parità di suffragi, il maggiore, di elà rimarrà eletto. 

TITOLO V. 



Disposizioni diverse. 

Art. 37. L'Associazione si manterrà sempre sul terreno neu- 
trale degli interessi economici e commerciali, escludendo 
dai suoi atti e dalle sue deliberazioni ogni manifestazione 
di opinioni politiche. 

Art. 38. L'Associazione avrà un archivio per la conserva- 
zione delle carte ed atti che la riguardano, il quale è af- 
fidato alle cure del Commesso sotto !a dipendenza dei se- 
gretari. 

Art. 39. [ soci ed i consiglieri onorari sono esenti da qua- 
lunque tassa. 

Art. 40. Nessuno può farsi rappresenlare da altri nelle tor- 
nate dell'Associazione. 

Art. 41. Dal momento che ad un socio venga dichiaralo il 
fallimento, cessa di far parte dell'Associazione e per con- 
seguenza d'intervenire alle sue adunanze, fintanto che 
una commissione di cinque soci , eletla in adunanza ge- 
nerale, presenti un rapporto dal quale resulti con prove di 
fatto, che nel fallimento non vi fu uè frode nè mala fede. 
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Art. 42. II locale della Società potrà dal Presidente essere 
accordato a quei soci che ne facessero la richiesta, la- 
sciando al di lui prudente arbitrio il giudicare, gli usi e 
i casi nei quali debba essere ricusato. 

Art. 43. Il presente Regolamento è invariabile, salvo il caso 
che venga presentata al Consiglio direttivo una domanda 
firmata da venti soci per modificarlo. 



Approvato il presente regni a mento ad unanimità di suffragi 
nell'adnnanza generale del 2fi aprile 1867. 



H Presidente 

A IMMOLO Fi, UH Ulti U III VI. 



Il Segretario 



FIRENZE 1SU7. — Tipografia Nazionale ì'iwia S. Biagio N. 3. 
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